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CAPITOLO 1 
 

          ART. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 

Oggetto dell’appalto rientra con il DM 216 e il suo scopo è ridurre il rischio per la sicurezza stradale con la 
posa in opera e la riparazione di barriere stradali per motociclisti  in zone di elevato rischio di sicurezza . 
 
 

ART. 2 
DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 

La necessità di garantire la sicurezza passiva ai margini stradali rientra tra le competenze del proprietario della 
strada. 

Con l’avvicinarsi dell’imminente stagione estiva che comporta maggior traffico di mezzi leggeri e pesanti, con 
una possibilità concreto pericolo di incidenti stradali sulle strade provinciali, per cui è necessario intervenire 
tempestivamente per provvedere alle riparazioni delle barriere stradali incidentate che comportano grande 
pericolo per la sicurezza dei fruitori delle strade. Per questa esigenza è necessario affidare il servizio di 
riparazione di barriere stradali e lavori di sua competenza rientranti nella categoria OS12 ad una ditta 
specializzata munita di mezzi e personale idoneo alla lavorazione, in modo che si possa garantire il ripristino 
con relativo certificato (dichiarazione di regolare montaggio) nel rispetto dei tempi prescrittivi dell’ordinanza e 
mantenere le caratteristiche di interazione barriera-supporto nella carreggiata che costituiscono una garanzia 
maggiore soprattutto per i mezzi pesanti, nonché garantire la visibilità nelle curve e nei tratti rettilinei; 

ART. 3 
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria di di posa di barriere 
stradali lungo le strade Provinciali di Livorno  con lo scopo primario di garantire la sicurezza della circolazione 
stradale. 
Le opere sono così suddivise: 
• allestimento cantiere 
• posa in opera di barriere lungo le strade Provinciali di Livorno 
Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, conformemente al progetto, rispettando le 
prescrizioni e le norme del presente Capitolato. 

ART. 4 
VERIFICA DEGLI INTERVENTI 

 
Le opere saranno eseguite nel rispetto della sicurezza e degli elaborati descrittivi presentati. 
All’Impresa aggiudicataria saranno consegnati gli elaborati di gara e l’Impresa avrà l’obbligo di controllarli, a 
sua cura e spese, entro 5 giorni dalla data di consegna degli stessi. Entro tale termine l’Impresa dovrà 
precisare alla Provincia le eventuali discordanze presentando una documentazione scritta a giustificazione di 
quanto rilevato. 
 

Trascorso tale termine senza alcuna nota da parte dell’Impresa, si intenderà che questa accetta, 

definitivamente senza eccezioni o riserve di sorta, tutti gli elementi ad esse consegnati ritenendoli 

sufficienti per l’esecuzione dell’appalto. Per quanto non fornito dalla Provincia, l’Impresa è incaricata di 
redigere tutto quanto ritenuto necessari per la buona esecuzione dell’opera e, ottenutane l’approvazione 
dalla D.L. dovrà, nei termini stabiliti, provvedere a darne esecuzione. L’Impresa, nei medesimi termini, è 
obbligata a verificare a sua cura e spese, computi e quantità contabilizzate in progetto; se le quantità 
riscontrate variano in misura inferiore o superiore del cinque per cento rispetto a quelle di progetto, queste 
ultime si intendono accettate ed oggetto di contabilizzazione; in caso contrario, previa motivata richiesta 
scritta, saranno effettuate le opportune verifiche in contraddittorio con la D.L.. 
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Anche in questo caso, trascorsi 5 giorni senza nota alcuna da parte dell’Impresa, si intenderà che 

questa accetta, definitivamente senza eccezioni o riserve di sorta, anche questi elementi ritenendoli 

completi ed esaustivi ai fini della corretta esecuzione e contabilizzazione dell’appalto. 

Solo successivamente al felice esito di tali verifiche si procederà alla consegna dei lavori, la quale in ogni 
caso avverrà entro i termini di legge con piena ed espressa accettazione di quanto sopra indicato da parte 
della ditta appaltatrice. 
In ogni caso l'esito positivo della verifica di cui al presente articolo sarà espressamente riportata 

all'interno del contratto di appalto. 

L’Impresa sarà sempre responsabile della perfetta rispondenza delle opere agli elaborati di progetto, a quelli 
di dettaglio ed alle istruzioni che la D.L. si riserva di dare di volta in volta. 
 

ART. 5 
CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

 
L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 
previste nel contratto, nel presente Capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte 
integrante, hanno carattere di essenzialità. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
Ai sensi della normativa vigente, l’Appaltatore da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei 
luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile di Progetto, consentono l’immediata esecuzione 
dei lavori. 
Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recato sul 
luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri 
conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 
1. aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, dell’esistenza di discariche 
autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 
prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
La dichiarazione conterrà l'attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera 
nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da effettuare; 
2. di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto e il suo CME sotto il profilo tecnico e 
delle regole dell’arte e di conseguenza averlo giudicato perfettamente eseguibile senza che si possano 
verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori; 
3 di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, in modo 
particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 
4 di essere a conoscenza delle finalità che la Provincia intende perseguire con la realizzazione dei lavori e 
ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo e delle 
facoltà di procedere che la Provincia si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore; 
5 di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta di ribasso, degli obblighi relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti il avori e dei costi aggiuntivi derivanti dal D.Lg. 81/08 esplicitamente indicati nel progetto della 
sicurezza e nel quadro economico; 
6 di aver preso atto che i lavori dovranno essere effettuati per porzioni funzionali e con la necessità di 
mantenere in uso parti della strada per la presenza di traffico locale di accesso alle proprietà ed ai fabbricati 
presenti cui dovrà essere garantito sia l’accesso pedonale sia ai mezzi anche con sistema a traffico alternato 
regolato con impianti semaforici. Terminata una parte, la stessa verrà utilizzata dalla Provincia che metterà a 
disposizione un’altra partedel tracciato per il proseguimento dei lavori; 
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L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

condizioni ola sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 

categoria delle cause di forza maggiore. 

 

ART. 6 
AMMONTARE DELL’APPALTO 

 

 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori al quale deve essere applicato il ribasso percentuale 
offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, comprensivo del costo della manodopera, aumentato dell’importo 
degli oneri (diretti e indiretti) per la sicurezza e la salute dei lavoratori e non soggetto al ribasso d’asta ai sensi 
del D.Lgs.36/23. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 

ART. 7 
FORMA DELL’APPALTO 

 

Il presente appalto è dato a misura. I lavori in oggetto saranno aggiudicati ai sensi del D.Lgs. 36/2023 e 
secondo quanto riportato nel relativo bando di gara. 
 

ART. 8 
CATEGORIE DEI LAVORI 

 
Gli interventi di cui al presente Capitolato rientrano nelle seguenti categorie: Categoria d’opera OS12 
 
 
Le cifre riportate nel precedente articolo possono variare in più od in meno per effetto di variazioni nelle 
rispettive quantità tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni senza che l’Impresa possa trarne 
argomento e ragione per chiedere compensi od indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli 
riportati nel relativo elenco. 
La Stazione Appaltante si riserva pure la facoltà di introdurre tutte quelle varianti, aggiunte, riduzioni o 
soppressioni di qualsiasi natura, che potrà ritenere opportune, sia all’atto della consegna che in corso di 
esecuzione dei lavori, senza che l’Impresa possa trarne argomento o ragione per chiedere compensi od 
indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli dell’elenco secondo i limiti dettati dal D.Lgs 36/2023 
 

 
ART. 9 

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale per gli appalti 
dei lavori dello Stato che sono nella attribuzione del Ministero dei Lavori Pubblici di cui al D.P.R. 207/10 E 
D.Lgs. 36/23, ed al D.M. 19 aprile 2000, n.145 per quanto non espressamente abrogato, in tutto ciò che nonsia 
in opposizione con le condizioni espresse nel presente Capitolato. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
 



Palazzo Granducale 
Piazza Civica, 4 - Livorno  PROVINCIA DI LIVORNO 

Capitolato Speciale di Appalto e linee guida 

CSA – DM  216  Pag.5 

 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 
 

ART. 10 
DIVIETO DI INTESTAZIONI FIDUCIARIE 

 

Ai sensi dell’art.1 del D.P.C.M. 11 Maggio 1991, n,187, le società di capitali anche cooperative e consortili 
aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le subappaltatrici, devono comunicare alla Stazione 
Appaltante, prima della stipula del contratto, la propria composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni diritto di voto  sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle 
comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti 
muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che 
ne abbiano comune diritto. 

Qualora il soggetto aggiudicatario o subappaltatore sia un consorzio, esso è tenuto a comunicare i dati di cui 
sopra, riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipano all’esecuzione dell’opera. 

 
 
 

ART. 11 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e al Capitolato 
Generale: 

- tutti gli elaborati del progetto esecutivo e le relazioni; 

- CME; 

- quadro tecnico economico; 

- l’elenco dei prezzi unitari; il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. se 
obbligatorio; 

- il crono-programma 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. I documenti elencati 
possono 

anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari, purché 
conservati 

dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il D.Lgs. 36/23; 

- D.M. n. 145 del 19 aprile 2000 aggiornato dal D.P.R. 207/2010. 

 

ART. 12 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali, di 
essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità 
di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 
cave eventualmente  necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione 
dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, come da apposito verbale sottoscritto col 
responsabile del procedimento, consentendo l’immediata esecuzione dei lavori. 
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Secondo l’art .120 comma 9, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante   
ha la facoltà di imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso 
l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

ART. 13 
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

 
 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la 
prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente escluso l'originario aggiudicatario. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 

Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria ovvero, 
qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto 
di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario purché abbia i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante 
può recedere dall'appalto. 

Nel caso invece di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso 
di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 
antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei 
prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché 
questi abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. 

 
 

ART. 14 
NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

 
 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
sub-sistemi di impianti tecnologici, oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della 
migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 
lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o 
che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al 
contratto. 

In questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Ove 
l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 
provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 
possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera 
dei materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione 
appaltante in sede di collaudo. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, 

o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come 
se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o 
convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 
dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 
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viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale di appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. 
Per le stesse prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di 
apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 
riferimento tale verbale. 
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel capitolato speciale di appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono a carico dell'esecutore. 
Si osservano inoltre le disposizioni delle “linee guida” emesse dall' A.N.A.C.. 
 
 
 

ART. 15 
CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto non può essere ceduto a terzi a pena di nullità. 
Tenuto conto della complessità del lavoro in ambito stradale, della sua tipologia specialistica e durata non è 
può essere consentito il subappalto solo su autorizzazione 
 
 

 

CAPITOLO 2 
TERMINI PER L'ESECUZIONE 

ART. 16 
CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, 
da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 
L'Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso contemporaneamente, ovvero per parti in 
più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo 
verbale di consegna parziale. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa 
una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Entro 5 giorni dalla data della consegna lavori , l’appaltatore è tenuto ad iniziare i lavori. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 
negligenza accertata. 
Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può chiedere di recedere 
il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione appaltante. 
In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente 
sostenute e documentate. Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, 
l’appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 
denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; 
egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello 
delle imprese subappaltatrici. 
Visto la tipologia del lavoro,  non viene richiesta la garanzia provvisoria pari al 2 per cento secondo l’art.106 del  D.lgs 
36/2023 mentre sarà prevista la garanzia definitiva secondo l’art.117  del D,lgs 36/2023 

 
Si osservano inoltre le disposizioni delle “linee guida” emesse dall' A.N.A.C. e dal DM 49/2018. 
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ART. 17 
TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole. La tempistica degli interventi sarà modulata in modo tale che, ancorché la consegna 
dei lavori venga effettuata contestualmente per l’intera opera, consenta le lavorazioni nei periodi che la D.L. 
riterrà più consoni per la tipologia degli interventi da realizzare. 
L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono-programma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
Si osservano inoltre le disposizioni presenti nell’allegato II.14 del Dlg.36/23 . 
 
 
 

ART. 18 
SOSPENSIONE E PROROGHE 

 

La direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, 
redigendo apposito verbale, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze 
speciali impediscano in via temporanea l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori. Tra le 
circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 
variante in corso d’opera nei casi previsti dal D.Lgs.36/23. 

Il responsabile unico del procedimento può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico 
interesse o necessità. 

Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con l’intervento dell’appaltatore o di un 
suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si presenti alla redazione del verbale o ne 
rifiuti la sottoscrizione, si procede a norma del Codice D.Lgs. 36/2023. 

I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e controfirmati 

dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale 
successivo alla loro 

redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato. 
 

ART. 18 
PENALI E PREMI DI ACCELERAZIONE 

 
Non si prevedono premi di accelerazione. 
Si osservano inoltre le disposizioni delle “linee guida” emesse dall' A.N.A.C. 
 
 

ART. 19 
DANNI DI FORZA MAGGIORE 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili od 
eccezionali e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. Nessun compenso sarà 
dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o dei suoi 
dipendenti; resteranno inoltre a totale carico dell’appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere 
non ancora misurate od ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in 
opera, di utensili, macchine o ponti di servizio e, in generale, di quant’altro occorra all’esecuzione piena e 
perfetta dei lavori. Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente e in nessun caso, sotto pena di 
decadenza, oltre i cinque giorni dalla data dell’avvenimento. L’appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, 
sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba 
rimanere inalterato fino all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. Il compenso per quanto riguarda i danni alle 
opere è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni 
di contratto. 

ART. 20 
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PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 
 

 L'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell'inizio dei lavori, un proprio programma 
esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per 
ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione committente; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al D.Lgs. 
81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
 

 

 

I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono-programma, di cui all’art. 40 del D.P.R. n.207/10, 
predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed imprevedibili. 
Ai sensi del D.Lgs. n.36/23, durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che 
collaborano con il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del 
cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto 
alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 
Si osservano inoltre le disposizioni presenti nell’allegato II. 14 del Dlg.36/23 
 

ART. 26 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

 
 
L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. 
La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
Nel caso di risoluzione del contratto la penale è computata sul periodo determinato sommando il ritardo 
accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei 
lavori per compiere i lavori. 
Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della risoluzione del contratto. 
Si osservano inoltre le disposizioni delle “linee guida” emesse dall' A.N.A.C 
 
 
 
 
 
 
.. 
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ART. 27 

LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 
 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il rispetto 
determini contrattuali, la D.L. potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi. 
In tal caso l’appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla 
normativa vigente per queste situazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO 3 
CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI E 

DISCIPLINA ECONOMICA 
ART. 28 

CONTABILITA’ LAVORI 
 
 

La contabilità dei lavori è disciplinata dall’allegato II.14 del Dlg.36/23. 
I documenti amministrativi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni, sono: 
-verbale inizio lavori 
-libretto delle misure 
-registro di contabilità 
-verbale fine lavori 
-conto finale 
-certificato di regolare esecuzione 
I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati d'avanzamento dei lavori, il conto finale e la relazione sul conto finale 
sono firmati dal direttore dei lavori. 
I libretti delle misure e le liste settimanali sono firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore suo rappresentante che 
ha assistito al rilevamento delle misure. 
Il registro di contabilità, il conto finale, e le liste settimanali nei casi previsti sono firmati dall'esecutore. 
La tenuta di tali documenti dovrà avvenire secondo le disposizioni vigenti all’atto dell’aggiudicazione dell’appalto. 
Per i lavori a misura la contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il 
lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura 
o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, 
forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 
La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni 
e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa. 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 
provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore 
dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
 
 
 

ART. 29 
ANTICIPAZIONE 

 

Ai sensi dell’art.125 D.Lgs. n.36/23 , L'erogazione dell'anticipazione, se richiesto, può essere corrisposta, per 
un importo pari al 20% del valore del contratto di appalto, ed è subordinata alla costituzione di garanzia 
fidejussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il crono-programma dei lavori. 
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L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. 

l beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 
interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

 

 

 

ART. 30 
PAGAMENTI IN ACCONTO 

Visto l’entità dell’opera l’appaltatore sarà liquidato in unica soluzione a fine lavori 
 
 

ART. 31 
CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 
 

ART. 36 
MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO 

 
Sino a che non sia stato ultimato con esito favorevole il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle 
stesse deve essere fatta a cura e spese dell’Impresa. Il rispetto delle norme di Legge riguardanti la circolazione 
e relativa sicurezza verrà tutelato dalla Polizia Stradale; comunque, l’Impresa dovrà in ogni caso provvedere 
a tutte le segnalazioni provvisorie necessarie alla sicurezza del traffico, restando al riguardo a suo carico ogni 
responsabilità sia civile che penale. 
Per tutto il tempo intercorrente tra l’esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite 
dall’art.1669 del Codice civile, l’Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite restando a suo 
esclusivo carico le sostituzioni ed i ripristini che si rendessero necessari. 
Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell’Impresa, la manutenzione stessa dovrà essere 
eseguita tempestivamente e con ogni cautela, senza che occorrano particolari inviti da parte della D.L. ed a 
richiesta insindacabile di questa, anche con lavoro notturno. 
Ove, però, l’Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla D.L. con invito scritto si procederà d’ufficio e 
la spesa andrà a debito dell’Impresa. 
 

 

ART.37 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 
L'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - dall'appaltatore al direttore 
dei lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza 
ritardo alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori, nell’effettuare le suddette 
constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine 
stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la 
funzionalità dell’opera stessa. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 60 (sessanta) giorni, 
per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e la 
funzionalità dell’opera, per come accertate dal direttore dei lavori. Qualora si ecceda tale termine senza che 
l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre 
redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 
Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali è applicata la 
penale di cui all’art. 23 del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall'appaltatore nell'esecuzione 
dell'appalto. 
L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale, nei casi di 
cui all’allegato II.14 del Dlg.36/23. Detto provvedimento può essere adottato non in base a criteri discrezionali, 
ma solo per motivi di natura giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per la 
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graduazione della penale, si valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della stazione 
appaltante. 
L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo impiegato, 
non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa 
del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti nel 
presente capitolato. 
 
 

ART. 38 
PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 
Ai sensi dell’art.24 dell’allegato ii.14, la stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 
totalmente le opere, con apposito verbale, immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto 
esito positivo ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può, però, 
chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possano 
sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore 
o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 
 
 

ART. 39 
TERMINI PER IL COLLAUDO E LA REGOLARE ESECUZIONE 

Il certificato di collaudo sarà sostituito dal certificato di regolare esecuzione per importi inferiori da 
€1.000.000 
 

 

 

 

 

Capitolo 4 
 

NORME FINALI 
ART. 40 

ONERI OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITA’ 
DELL’APPALTATORE 

 
 

Oltre gli oneri di cui al D.Lgs. n. 36/2023, del Cap. Gen. n. 145/00, e del D.P.R. n.207/10 e al presente 
Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 
sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 
 
1. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 
in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del Codice civile. 
 
2. eventuali piccoli scavi, tagli dell’asfalto ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, 
in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in legno, 
in materiale plastico, o metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei 
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lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del 
cantiere, la sistemazione delle sue strade. 
 
3. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto 
. 
4.l’eventuale esecuzione presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante o materiale, nonché prove di tenuta per le 
tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di 
getto, datato e conservato; 
 
5. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 
 
6. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei già menzionati servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza. 
 
7. la disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla direzione dei lavori, di 
locali ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono,…), 
dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione Lavori, 
compresa la relativa manutenzione. 
 
8. l'approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
 
9. l’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nulla-osta alla realizzazione delle opere simili. 
 
10. la redazione degli eventuali progetti esecutivi degli impianti elettrici di cantiere e del ponteggio, da 
consegnare in triplice copia alla Stazione appaltante; dovranno altresì essere rilasciate all’Amministrazione 
appaltante, se richiesto, in osservanza del D.M. 37/08 (ex legge 46/90), le varie dichiarazioni di conformità a 
regola d’arte di tutti gli impianti realizzati. 
 
11. l’esecuzione di ogni prova che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori, per la verifica dei lavori. 
 
12. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire. 
 
13. la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 
essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia 
l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 
 
14. l'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, 
comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi 
dovrà farsi con polizza intestata all'Amministrazione appaltante. 
 
15. la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (privati, 
Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, dei 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
16. la pulizia quotidiana col personale necessario delle vie di transito del cantiere e dei locali destinati alle 
maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 
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17. provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto 
dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 
 
19. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale. 
 
20. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 
 
 
 
21. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
 
22. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari (compresa stazione totale) per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 
tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 
 
 

ART. 41 
OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L’appaltatore è obbligato a: 
a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato, non si presenti; 
b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni integrativi a lui 
sottoposti dal direttore dei lavori; 
c) consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano 
mediante fattura; 
d) consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 
firmare 
le relative liste settimanali sottoposte gli dal direttore dei lavori; 
L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, in 
relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e 
in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state effettuate le 
relative riprese. 

ART. 42 
PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. I 
materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in impianto di 
recupero autorizzato o in area indicata dalla Direzione Lavori, a cura e spese dell’appaltatore. 
I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in impianto di 
recupero autorizzato, a cura e spese dell’appaltatore. 
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ART. 43 
UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

 
In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 
seguente, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i 
predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire 
mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti 
dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 
I manufatti e i beni di cui al comma precedente sono i seguenti: 
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e 
i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia 
giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 
L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 

ART. 44 
RIFIUTI 

 

I rifiuti inerti non pericolosi provenienti da attività di costruzione e demolizione sono considerati rifiuti speciali 
e assoggettati alla disciplina di cui al D. Lgs. 36/2023. Per essi è vietata l’immissione diretta nell’ambiente, 
nonché il loro utilizzo, in assenza della previa effettuazione di idoneo trattamento negli 
appositi impianti autorizzati. 
Lo smaltimento andrà effettuato a cura e a spese della Ditta aggiudicataria, presso impianti regolarmente 
autorizzati ed attrezzati secondo le leggi e le normative vigenti in materia. Inoltre, lo smaltimento dovrà 
essere effettuato in conformità 
delle vigenti norme igienico sanitarie, nonché di quelle inerenti la sicurezza e tutela della salute sui luoghi di 
lavoro. La Ditta dovrà consegnare le attestazioni di avvenuto smaltimento al Comune. 
Gli abbattimenti delle alberature dovranno seguire un programma di interventi temporali e logistici che deve 
essere 
approvato preliminarmente dalla Direzione Tecnica, tutto il materiale oggetto del taglio dovrà essere 
allontanato dal sito 
di intervento nella stessa giornata lavorativa od al massimo entro la giornata successiva. 
Contemporaneamente alle operazioni di abbattimento dovranno essere anche estirpati i ceppi e le radici 
circostanti il colletto della pianta oggetto di taglio ed eseguire il ripristino dei luoghi in modo da non lasciare 
pericoli per persone e 
cose. Eventuali danni causati a persone e cose derivanti dal taglio del tronco a qualsiasi altezza da terra 
saranno a carico della ditta stessa. 

ART. 45 
GESTIONE DELLE SOSTANZE PERICOLOSE 

 
Durante l’utilizzo e lo stoccaggio dei prodotti dovranno essere rispettate sempre le misure di sicurezza 
indicate dal produttore e della scheda di sicurezza. Durante l’utilizzo dei prodotti il personale operativo in 
cantiere dovrà indossare sempre i D.P.I. necessari forniti dal datore di lavoro. Dovrà essere tempestivamente 
comunicato al CSE e al Direttore dei Lavori il verificarsi di eventi accidentali con ripercussioni ambientali. 
 
 

ART. 46 
GESTIONE RISORSE NATURALI (ENERGIA ELETTRICA, ENERGIA TERMICA ED ACQUA) 

 
Durante lo svolgimento delle proprie attività l’Appaltatore è tenuto a seguire procedure di gestione oculata 
delle risorse naturali per cercare di evitare gli sprechi. Comunicare tempestivamente al CSE ed al Direttore 
dei Lavori il verificarsi di eventi accidentali con ripercussioni ambientali. 
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ART. 47 
GESTIONE RUMORE 

 
Il Datore di Lavoro (Appaltatore), in relazione alle specifiche attività di cantiere, deve verificare che siano 
previsti e adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l’impatto acustico e le 
vibrazioni, al fine 
di garantire il rispetto dei limiti previsti dal Piano di zonizzazione acustica del Comune. 
In particolare, dentro il “centro abitato” e/o in prossimità di aree particolarmente protette, individuate dal 
Piano di zonizzazione acustica del Comune (ospedali, case di riposo, ecc.), l’Appaltatore dispone, caso per 
caso, gli 
accorgimenti specifici atti a ridurre l’impatto acustico e le vibrazioni. In merito all’utilizzo di mezzi e/o 
attrezzature che 
producono rumore e/o vibrazioni, l’appaltatore deve effettuare una valutazione specifica e dotare i lavoratori 
dei DPI adeguati. 
Il personale operativo presente in cantiere deve provvedere a spegnere i mezzi e/o le attrezzature quando 
non utilizzati. 
 

ART. 48 
AUTORIZZAZIONI IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO 

 
Al fine dell’ottemperanza alle disposizioni in materia di inquinamento acustico di cui alla Legge 26 ottobre 
1995 n. 447/95 
“Legge Quadro sull’inquinamento acustico”, alla Legge regionale 1 dicembre 1998 n. 89 “Norme in materia di 
inquinamento acustico” ed al DPGR Toscana n. 2/R del 08/01/2014, per i cantieri edili, stradali o assimilabili, 
in caso di 
superamento dei limiti imposti dal Piano Comunale di Classificazione Acustica, è a carico dell’Appaltatore 
richiedere ai 
competenti uffici comunali l’autorizzazione in deroga in forma semplificata. 
La domanda di autorizzazione indica e contiene: 
a) una relazione che attesti la conformità dei macchinari utilizzati rispetto ai requisiti in materia di 
emissione acustica ambientale stabiliti dal D.Lgs. n. 262/2002, con l'indicazione dei livelli di emissione 
sonora 
prodotti; 
b) l'elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali da adottare per contenere il disagio della 
popolazione esposta al rumore; 
c) una pianta dettagliata e aggiornata dell'area interessata con l'identificazione degli edifici di civile 
abitazione potenzialmente esposti al rumore; 
d) una relazione redatta da un tecnico competente di cui all'articolo 16 della L.R. 89/1998, da cui si 
possa desumere, sulla base delle misurazioni effettuate o dell'utilizzo dei modelli matematici previsionali, il 
rispetto dei limiti sopra indicati in prossimità dei recettori. 
 

ART. 49 
CUSTODIA DEL CANTIERE 

 

È a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 
necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti. Ciò anche durante i periodi di sospensione e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della stazione appaltante. 
 

ART. 50 
CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore  deve predisporre ed esporre in sito apposito cartello secondo il D.Lgs.81/2008 
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ART. 51 
SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

 
Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
d) carrabili, permessi di scarico, ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 
e) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 
Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese 
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) 
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